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annessione della Dalmazia si contorcono in condoglianze per il danno 
che deriverà agli interessi ungheresi dalla perdita di Fiume. E tanto 
si contorcono e tanto se ne dolgono, che non pochi pensano essere 
eccessiva pretesa il voler togliere Fiume all’ Ungheria è cristianamente 
vi rinunciano sin da ora.

L ’insidia che in questa rinuncia si nasconde per gl’ interessi d’ Italia 
è così grave, se attuata riuscirebbe nazionalmente così esiziale, che va 
affrontata a tempo, e a tempo deve essere chiarita nel suo pieno valore 
e nella sua indiscutibile portata.

Su due fatti importantissimi per la tesi dell’annessione di Fiume 
all’Italia si sorvolerà nelle considerazioni seguenti: che Fiume è città 
italiana, anzi città d’Italia e che Fiume è separata dnU’Ungheria da 
centinaia di chilometri di terra croata. Fatti questi di decisiva impor­
tanza per coloro che rigidamente si attengono soltanto al principio di 
nazionalità. Da essi, per altro, si vuole qui prescindere, per analizzare 
esclusivamente il lato utilitario, economico-politico del problema.

Perchè vogliamo l’annessione della Venezia-Giulia con Trieste, 
Pola e Fiume e della Dalmazia? Oltre che per diritto nazionale, anche 
per ragioni militari ed economiche. Militari: per portare le nostre 
frontiere ai confini naturali, che quasi si difendono da sè e per esser 
padroni dell’Adriatico, non essendo più minacciati da Pola nella nostra 
costa occidentale e sopratutto nelle nostre città di Venezia, Ravenna 
ed Ancona. Economiche: perchè, attraverso il possesso dei maggiori 
porti adriatici (ed in primo luogo di Trieste, di Fiume e di Spalato), 
intendiamo di dare incremento alla nostra espansione economica nei 
Balcani e nel Levante e di dominare sulle grandi correnti di traffico 
che si svolgono fra l’Europa centrale ed il bacino orientale del Medi- 
terraneo, di diventare —  mediante la fusione delle flotte mercantili di 
Trieste c Fiume con la marina commerciale italiana —  la prima Na­
zione marinara del Mediterraneo. In altre parole, col possesso della 
costa orientale vogliamo assicurarci il dominio sull’Adriatico ed il 
primato nel Mediterraneo.

Orbene, questo programma si sfascierebbe completamente, ove si 
rinunciasse alla annessione di Fiume e l’utilità dei risultati del nostro 
intervento si ridurrebbe essenzialmente a vantaggi territoriali. Militar­
mente e strategicamente non si sarebbero ottenuti che miglioramenti 
parziali, mentre nulli o quasi nulli sarebbero i benefici di espansione 
economica.

Perchè?
Per le seguenti incontrovertibili ragioni :

1° In possesso dell’Austria-Ungheria, Fiume sostituirebbe in 
breve ora Trieste nella sua funzione di porto per i commerci fra l’Eu­
ropa centrale ed il Mediterraneo orientale. Infatti l’Austria-Ungheria,


